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28 dicembre 2017 - 29 aprile 2018

a cura di Franco Boggero e Farida Simonetti

Inaugurazione della mostra

Giovedì 28 dicembre 2017 ore 17.00

Esposta per la prima volta al pubblico e posta a confronto con altre opere la placca in argento raffigurante Un barcheggio di nobili sullo sfondo della veduta della città di Genova, opera di un argentiere fiammingo di inizio XVII secolo, recentemente acquisita dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
Per l’occasione si è voluto creare l’accostamento con l’unica altra analoga veduta in argento finora nota che raffigura la Madonna col Bambino e i santi Giovanni Battista e Giorgio protettori della città di Genova, opera di un altro argentiere fiammingo di inizio sec. XVII non ancora identificato e con il dipinto di Cornelis de Wael (Anversa 1592 - Roma 1667) prestito del Conservatorio di Nostra Signora del Rifugio (Suore Brignoline) restaurato per l’occasione grazie alla collaborazione con la Soprintendenza ligure.
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              Bartolomeo Cavarozzi a Genova
       6 dicembre 2017 – 8 aprile 2018

a cura di Gianluca Zanelli

Tre Sacre Famiglie, dipinte dall’artista viterbese Bartolomeo Cavarozzi intorno al 1620, sono esposte a confronto per la prima volta a Genova, città in cui furono conservate per secoli, prima di disperdersi ed essere divise tra musei e collezioni private. Questi straordinari brani pittorici, testimonianze somme dell’abilità di un artista capace di elaborare autonomamente il linguaggio caravaggesco, furono realizzati in anni in cui strettissimi erano i rapporti tra Cavarozzi e Genova.
Proprio un inventario della collezione di Gio. Carlo Doria, steso tra 1617 e il 1621, contiene la prima menzione della sua presenza in città, con la citazione di una tela raffigurante il Lamento di Aminta, dipinto vicino all’opera di Caravaggio, costante riferimento stilistico nella carriera del pittore.
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I ritratti di Anna Maria Pallavicino e Gerolamo Doria
8 novembre 2017 - 10 aprile 2018

a cura di Farida Simonetti e Gianluca Zanelli
In concomitanza con l’esposizione Domenico Piola 1628-1703 Percorsi di pittura barocca a Palazzo Nicolosio Lomellino e nei Musei di Strada Nuova, l’8 novembre 2017 è stata inaugurata la mostra Anna Maria Pallavicino e Gerolamo Doria a Palazzo Spinola, esponendo in particolare per la prima volta al pubblico i due ritratti pendants degli antichi proprietari nella seconda metà del Seicento della dimora di Pellicceria.  
I due dipinti si aggiungono alle sei tele del Piola conservate nella quadreria storica del Palazzo e saranno esposti fino al 10 aprile 2018 all’interno del percorso di visita al terzo piano del museo.
